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Dal progetto alla gestione

-

-

-

-

gli Enti 
locali e le Aziende Unità sanitarie locali, per 
l’esercizio delle funzioni di controllo ambientale 
e di prevenzione collettiva di rispettiva compe-
tenza, si avvalgano dell’A.R.P.A

-

integrate

 – -

-

-

-

-

-

-

D.Lgs 152/06 (D.Lgv. 4/2008), art. 
20 Allegato
IV -

Verifica di assoggettabilità da parte 
dell’Autorità Competente modalità

-

Allegato IV
7. Progetti di infrastrutture
“costruzione di centri commerciali

-

Compatibilità ambientale 
dell’insediamento GDO:
procedure e contenuti tecnici

di Maria Adelaide Corvaglia
Responsabile servizio territoriale Arpa Sez. Provinciale di Bologna



Ambiente e Sicurezza sul lavoro nelle strutture della GDO

D.Lgs 152/06 e s.m.

Art. 35 Disposizioni transitorie e finali 
-

-

-

-

Per la REGIONE EMILIA ROMAGNA rimane 
quindi valida, in quanto compatibile, la
LR 9/99 e successive modifiche:

Legge Regionale 9/99 e s.m.
Art. 4 Comma 1

sono
assoggettati alla procedura di verifica 
(screening)
Comma 3:

Allegato B.3

B.3.7

Procedura di verifica (screening)
-

-

-

-

-

-

Bollettino Ufficiale della 

Regione -

-

Entro il termine di 30 giorni dalla pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione -

L’Autorità Competente,
-

-

-

-

-

Esiti della procedura:
esclusione del pro-

getto
esclusione del 

progetto

-

-

procedura di VIA

Riferimenti normativi sul ruolo di ARPA
nei procedimenti di approvazione dei pro-
getti edilizi

LR 19/82 -

-

-

LR 44/95

-

funzioni di controllo ambientale e di 
prevenzione collettiva

-



Dal progetto alla gestione

LR 31/02,
le strutture competenti di 

AUSL e ARPA in modo integra-
to -

compatibilità
ambientale e conseguire un elevato livello di 
protezione della popolazione e del territorio. 

Principali componenti ambientali nell’esa-
me di un progetto di GDO

-

-

-

“rumore”

L’obbligo di produrre documentazione pre-
visionale d’impatto acustico

“postazioni di servizi commerciali 
polifunzionali” “centri commerciali e grandi 
strutture di vendita”.

-

valutazione comparativa tra lo 
scenario con presenza e quello con assen-
za delle opere

La DGR. 673/2004 – Criteri tecnici per la 
redazione della documentazione di previ-
sione d’impatto e clima acustico 

valutazione di centri commerciali

-

-

tecnico
competente in acustica ambientale

I limiti da rispettare 

assoluti
-

diurno not-
turno

classificazione acustica.

Tali limiti debbono essere verificati sia ai con-
fini dell’area di pertinenza sia negli spazi che 
vedono la presenza dei cosiddetti ricettori (so-
litamente residenziali).



Ambiente e Sicurezza sul lavoro nelle strutture della GDO

Classi di destinazione d’uso del territorio

Tempi di riferimento

Diurno

(6.00–22.00)

Notturno

(22.00–06.00)

I     Aree particolarmente protette 50 40

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45

III   Aree di tipo misto 60 50

IV  Aree di intensa attività umana 65 55

V   Aree prevalentemente industriali 70 60

VI  Aree esclusivamente industriali 70 70

differenziale
-

i valori limite differenziali rimangono invariati 
anche in presenza di vocazioni e usi del ter-
ritorio differenti:

Tale livello viene calcolato dalla differenza tra 
il cosiddetto rumore ambientale ed il rumore 
residuo.

principali criticità acustiche nelle strut-
ture GDO 

-

carattere stazionario

-

-

-

-

Elementi più critici

periodo notturno
-

valori limite sono più 
restrittivi -

basso valore del rumore residuo

impianti non particolarmen-
te rumorosi ma che vengono mal posizionati.

-

attività di carico-scarico merci:

-

-

-



Dal progetto alla gestione

fascia oraria del-
le operazioni di approvvigionamento (mattina 
presto, 5 – 7.30). 

In alcuni casi l’approvazione del progetto può 
essere accompagnata da prescrizioni gestio-
nali

l’attività  commerciale dovrà 
essere realizzata ai piani inferiori di grandi 
edifici con presenza di usi residenziali.

-

-

qualità della struttura

-

emissioni in atmosfera -

panificazione lavaggio a secco.
centrali termiche -

-

panificazione

1) Consumo di farina non superiore a 300 
Kg/giorno

scarsamente rilevanti 
agli effetti dell’inquinamento atmosferico

-

semplice comunicazione

2) Consumo di farina non superiore a 1500 
kg/g:

-

-

l’Autorizzazione genera-
le è attiva al momento della presentazione 
della domanda allo SUAP.

3) Consumo di farina superiore ai 1500 kg/g
l’Autorizzazione è ordina-

ria

lavaggio a secco
-

“Pulizia a secco di tessuti e pellami con 
utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo 
massimo giornaliero di solventi non superiore 
a 20 kg”. 

qualsiasi attività di pulitura a secco come at-
tività ad emissione di C.O.V. e quindi soggetta 
all’autorizzazione prevista dall’art. 275 (

punto di 
campionamento -

Autoriz-
zazione generale -

Autorizzazione ordinaria

-

UNI 10169 e UNI EN 
13284-1

facilmente
accessibile

-

acque



Ambiente e Sicurezza sul lavoro nelle strutture della GDO

reflue domestiche acque reflue de-
rivanti prevalentemente dal metabolismo uma-
no e da attività domestiche

-

-

-

-

D.L.vo
152/06 Parte Terza art.74 – D.G.R. E.R. 
1053/2003.

-

acque meteoriche

acque
meteoriche di dilavamento ed acque di 
prima pioggia 

al fine di conseguire / man-
tenere gli obiettivi di qualità dei corpi idrici 
superficiali “significativi” e di “interesse” previ-
sti dal P.T.A.

La normativa Regionale stabilisce che, in linea 
generale,  le acque meteoriche e di dilava-
mento non sono considerate “scarico” come 
definito ai sensi dell’art. 74 punto 1 lettera ff) 
del Dlgs 152/06. 

destinata ad attività commerciali -

nonché le relative pertinenze (piaz-
zali, parcheggi ecc.), -

-

Esclusioni normativa acque meteoriche/
scarichi

aree/
superfici scoperte a servizio di esercizi 
commerciali, -

“esercizi di vicinato”

“medie strutture di vendita” -

Obiettivi della progettazione

 Obiettivi della progettazione :

1. Riduzione -

-

2. Riduzione -

-

3. Riduzione -

4. Gestione

-

5. Gestione



Dal progetto alla gestione

-

Reti di smaltimento delle portate

1. Prima Pioggia, -

a. Rete fognaria pubblica
-

-

b. Acque superficiali (Rete idrografica su-
perficiale),

c. Suolo o strati superficiali, -

d. Rete fognaria pubblica bianca separata,

-

2. Seconda Pioggia

-

-

-

Autorizzazioni allo scarico

Tipologia insediamento / Scarico

Autorità Competente

Pubblica Fognatura

Acque

Suolo

Acque 1° pioggia
COMUNE PROVINCIA

Insediamenti / stabilimenti destinati a attività commerciali che 

producono esclusivamente

domestiche venga utilizzata per lo scarico delle acque di prima 

pioggia.

COMUNE COMUNE

Acque 2° pioggia

Acque meteoriche pulite (es.coperture fabbricati, aree verdi, 
Non soggette ad Autorizzazione

allo scarico

Acque meteoriche pulite

Non soggette al rispetto dei limiti
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Valori Limite di Emissione

TIPOLOGIA SCARICO

Recettore

Pubblica Fognatura

Nera e mista
Pubblica Fognatura

Bianca Separata

Suolo

Acque 1°pioggia

alla Tabella “Scarichi

industriali” del

Regolamento del SII o di

Fognatura Comunale

alla Tab 3 allegato 5 parte 

terza DLgs 152/06 (Scarico 

cui alla Tab 4

allegato 5 parte terza

DLgs 152/0w6


